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L'éiffàri^ntio In aguato — Vigiliamo I 

{| vero fercià di certe guerre a coitello 
li oorriiipcndtiate romano, dell'i/a-

lietta '•'• ' ' • 

j '.'^ *i'i" • ,|IV?'ft̂ .'* téBttbbJipàao, Figtt-

-r.K'.f.'Batti,:ma. asoolta, lettor oor-
tese. E', sempre utile ascoltare. Il cor-
rispondente romano . dell' Italielta, di-
aero, a proposito dei rigirìi e raggiri 
di Otti da' spettaeolo l'alta politioa la 
q̂ ueati gK r̂m, ssriTe alcune Interossaoti 
note : 

« M i ingannerà — dice — ma tutti 
questi sono soltanto desideri di aiTaristi, 
(orse degli stessi ohe diedero man forte 
al Qiolitti, quando questi, con la paura 
dello ,sciopero di settembre, si accinse 
a .coìiibattare, oltre ì limiti delia de-
oenss, persino deputati del Qruppo radi 
cal,^.e, a sostenere i ciarioo-moderati 
ed ij migliori patroainanti degli interessi 
banoarii, industriali e ferroviari!. 

« Ricordate ohe la guerra più spietata 
tu mossa a tutti i dlienaori di Ferri ne! 
proQesse ohe indirettamente riguardara 
ia l'orni., • 
< Il Miaistoro non areta alcuna ragione 
d) prendersela proprio con Girardlni e 
Altobeiii, come non se la prose contro 
altri del toro Gruppo, forse mano tempe­
rali di quel due valorosi liberali, e con­
tro Pellegi^ini, con soddisfazione degli 
onés,ti e degli intelligenti restituito alla 
Oamera. 
' 1 Duiique? Dunque vi furono interes­

sati ohe sospinsero il Glolitti, che poi 
portò l'on, Marcerà alla Presideiiza della 
Qamera, a gettarsi a oapoStto in una 
fotta in singotara ooiilrasto oon la sue 
vedute radicaleggianti e col suo pro­
getto di esercizio di Stato, 

< Bisogna' rammentare che tutli gli 
affi^rjsti/sijagjtano, fî rê .,R!Ù((Jei («pro-
Tiéri. ''Bisogna rammentare che si è 
formato un aggruppamento capitalistico, 
come.bebé lo ha defluito Edòai'do Pan­
tana, ohe.si propone di realizzare tru-
stici gu^dagoi dai cantieri e dagli sta­
bilimenti metallnrgioi. 

« Io .non voglio ora arrisohiaro so­
spetti. Forse piìi tardi si potranno espor­
re fatti, ed il pubbliop conosoerli meglio 
là' morale di certe favole. 

«Ma da corti intrighi e dallo solu­
zioni che tnluni propongono come cor 
rettissime, è lecito dedurre ohe l'affa­
rismo si infiltra da per tutto e che 
alla Camera, oltre i rappresentanti de­
gli elettori, vi sono puro quelli dei 
Saachieri e degli iadustriali. 
, < Da Falstal̂ f ad Amleto : la burla si 

trasformerebbe in marcio. — Ai popolo 
il vigilare ». 

Fin qui r Italietla. 
Ho detto al lettore: — Gatti, ma 

ascolta I — 
E! adesso gli domando : — Non ti 

sembra, lettor cortese, che, repubblica 
a parte, i fatti incomiuolno n dimostrare 
ohe nella guerra a coltello fatta ad al­
cuni radicali si nascondeva, ben più ohe 
una ragione politioa, una « quistione 
morale », anzi ' una quistione... immo­
rale? 
- E non ti sembra che di fronte a que­

sta — non c'è repubblicanismo a mo­
narchismo che tenga — s'imponga il 
vigoroso risveglio delle oneste coscienze 
e delle sane energia ? 

Un Qsempio 

I lonoppli della NaTigazionsBeneials 
E' un'grido d'allarmo che viene 

da chi se,ne intènde: iMv, Rassegna, 
la diffusa e'bii'ttagli'erà riVis'ta romana, 
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Il portone di questo era stato imme­
diatamente rinchiuso dietro le spalle 
degli entrati. 

Una delle gnardie era rimasta al di 
fuori per impedire alla gente di far 
troppo ressa sul luogo. 

Il delegato, p^r orizzontarsi alla 
meglio, fece accendere, da uno dei due 
agenti ohe aveva seco introdotti, una 
lanterna cieca. 

Questa permise al funzionario ed ai 
suoi compagni di scorgere che davanti 
all'ingresso s'apriva un atrio, tion molto 
spazioso, ma di buon stile del cinque­
cento e che dava adito ad un cortile 
ne^.cui mezzo si elevavano, s]lmmetri> 
oam'enti disposti a scaglioni molti vasi 
jji dori" irrorati da zampilli di fonte 
„he sfumavano in pulviscoli acquei. 

diretta dal barone lj)or.o.o di Custel-
iiuovo, che bon oouo.icu il « ramo >, 
porche, sa mal non ricordo, fu lunga­
mente si seivigi della potente Sooietli 
m'irittima. 

Suoietà avida e gelosa dei monopoli, 
pare, por antica tradizione ; anche del 
monopolio.., giornalistico: poiché è ben 
quella stessa Società di Navigazione Gè-
iteralo —• allora Direttore e Gerente il 
comm. Lagena — ohe acquistò a suo 
tempo dall'on. Solimbergo i\'6Hornale 
Mie Colonie, per fòn'derltfab'r'proprio 
organo Marina e Commercio^ mercè 
quelle ottomila l'rette contrattuali e il 
posto di redattore a lire 200 mensili, 
di ohe fu clamorosamente discussa in 
un memorabile processo a Udine. 

E si tratta adesso di ben più gran- . 
dinso moiiupolio o di ben più ratti io- j 
teressi ; il monopolio dei trasporti per 
mare, gl'intarcdsi di quanti impiegano 
nel commeroìo il lavorò o il oapitaie. 

E' uno dei più grossi {iroblemi : dei 
quali il gran pubblico ha torto di non 
interessarsi, col pretesto ohe non li Ca­
pisce, lasciandoli pertanto in monopolio 
a quei pochi ohe li oapiscono molto 
bene e li risolvono a loro- profitto; e 
della solnziooe poi paga le apese il aul-
lodato gran pubblico, o — nel caso 
speciflco della Navigazione Generale,— 
specialmente gl'interessi dell'iodustria 
e del commercio nazionale. 

E' uno di quei grossi problemi dei 
quali le Camere di Commercio avvedute 
e non asservite a feudalitimi afTarisiiai 
—< non meno ohe 1 Commissariati del­
l'Emigrazione — si dovrebbero forte­
mente preoocopare, i.. . ' . : ; ; : 

Riporto l'articolo notevolissimo della 

« La Commissione Reale dei servizi 
marittimi sta decidendo sulla più gravi,, 
questioni nilisttenti l'ordinamento della 

' nostra Marina Mercanti le. col più grande 
, riserbo, che i più autorevoli, commis-
^ sari hanno imposto satto il comodo pre-
, testo di non voler pregiudicare l e n e -
ì goziazione commerciali degli altri paesi. 

' ''«.Sempre la stesia ragione, dal trat-
tiiii di còmmero'i'ò alle eonveozioni fer.-

I roviàrie e marittime; e. che, mentre 
non esiste di fronte ai oonvinoenti esps-
dietiti dei grossi speoulatori, tiene II 
paese all'oscuro di tutto il febbrile 
armeggio che si fa intorno ai più vi­
tali problemi dell'eòonomia nazionale, 
evitando cosi ogni discussione e ogni 
opposizione cosciente ed efficace a de­
cisione onerose per l'erano come por 
r intera massa che lavora e produce, 

< I grandi spao)ilatorl' hanno già sa­
pulo quello che si è deciso in mento alle 
oostruzioiji, ai premi, alle sovvenzioni 
0 alla protezione,della marina; e quindi 
hanno avuto modb.di prendere conformi 
deliberazioni. 

Giorni sono, per esempio, si è qui 
riunito il Consiglio di Amministrazione 
dolla Navigazione Generale Ildliana' 
per ssaminare le ultime dallberazlohi. 
della Commissione Reale in mento al-' 
l'emigrazione. 

Si tratta corto di un trionfo piùo 
meno mitigato della proposta di riser­
vare alta bandiera nazionale il tra­
sporto degli emigranti, proposta affac­
ciata e sostenuta pi^incipalmente dalla 
Navigaiione Generale, nel suo esclu­
sivo interesso. 

< Non discutiamo la oon'enienza di 
qaoiita nuova forma di monopolio di 
bandiera, che ha i suoi lati buoni come 
quelli cattivi, ma deploriamo vivamente 
l'applioazlone preferenziale che sin da 
ora se ne minacci.'i di fii'e. 

A destra larghe scale marmoree, 
frogiiite al sommo od ai piedi di slatue, ' 
pure di marmo, raffiguranti ijiyinitk 
mitologi she, mettuvano negli apparta-
memi signorili. 

I .nostri cinque personaggi C'imincia-
reno a salirne i gradini, e intanto il 
lyon compiacevasi pretensiosamente di 
sciorinare al delegato le prop't'i<b iilep 
e supposizioni sullo, scoppio avvenuto e 
ienevai ad ogni .buon fine, ia destra 
sopra una rivoltella 'uasoosta in fondo 
a una tasca inteirna dett'ubiio. 

II delegato, aita bella prima, col 
fine odorato del segugio di polizia, 
avea compreso con quai razza di va-
nesjip,'avesse a che fare, e perq^^ lo 
lasciava chiacchierare a sua posta, pen­
sando invece all'esito di quella notturna 
scorreria nel palazzo del' marohds'e 
Bofivepni. 

Giunti al secando.'piano, gli esplo­
ratòri si {armarono davanti all'ingresso 
dell'appartemefito, che il delegato or­
dinò si aprisse com'erasi fatto pel por­
tone di strada. 

Un'anticamera spaziosa, a volta al­
tissima, parcamente e severamente ar­
redata oon mobili di quercia secondo 

« liii iVjwi'yajionc Generaiii aoa i 
suol cuniincuiiliisimi oipedienti rlesoo 
a conoscere in tempo e prima degli altri 
lo deoisioni eh» r floltimo i iiuoi awr-
oizi, par predisporre il materiale na­
vigante alla non più lontana scadenza 
delle Convenzioni. ^ 

« Il paese, itasieme a tutti altri e-
ventuali interessati, b costretto ad at­
tendere, por vedere presto o tardi la 
preda assicurata al liaouopolio della 
Navigazione Generale e di qualche 
altra Compagnia' cho si assoggetterii a 
secondarla. 

« Altra volta l'on. Pantano, propu­
gnando con tutta l'Estrema una legge 
di tutela sull'emigrazione, lamentava 
con parole dì fuoco che l'Italia tosso 
il paese dei monopoli, e denunciava, fra 
i più vergognosi quello della Naviga 
itone Generale. 

«A poohranni di distanza non,sfilo 
egli ha completamente dimenticato 
questo giustissimo attacco, ma, quel 
ohe più importa, è che lo ha facilitato 
a perpetuarsi eoa il segréto adottato 
dalla Commissione Reale della quale è, 
come tutti sanno, magna pars, 

« Non facciamo un processo aite in­
tenzioni, od an;i oo.qaediama le atte­
nuanti ; cioè a dire che il segreto è 
stato deliberato in riggiardo alle nego­
ziazioni commerciali degli altri pausi, 
senza:por meato all'interesse supremo 
'del paese nostro, di liberarsi una buona 
volta dall'opprimente monopalio della 
Navigazione Generale. 

« Mentre il pause confidava sulla sin­
cera applicazione dell'artioolo 15 della 
legge 16 maggio 1901, che ingiungeva 
al Governo di presentare ent o dicem­
bre 1903 lo sue proposte sull'ordina­
mento dei servizi marittimi dopo la 
scadenza delle vigenti Convenzioni, fis­
sata pel 30 giugno 10Q3 — e cioè òon-
quattro anni e mezzo di antecipazione, 
appena sufficienti per .predisporre da 
ohicchessiail matonaia necessario— la 
Commissione Reale fa ritardare al Go­
verno già di due anni questa presenta­
zione con comodi e ingiustificabili pre­
testi. 4 

«Ritardi e pretesti cifé danneggiano 
tutta l'eoonomia del ^i^Èaa e oampro-
mettono seiìsmente. l'ordinamento di 
uno fra i più importanti ed estesi ser­
vizi pubblici, assicurando — con abili 
indiscrezioni sul concordato seguito — 
il monopolio di aziènde, che spéoulino 
unioamonte sulla sovvenzione governa­
tiva. 

« Con questi o.̂ podienti lo Stato con­
tinua ad erogare somme sempre più 
ingenti a favore della Marina Mercan­
tile, senza ricavarne alcun utile risultato; 
e la decadenza di tutto il naviglio com­
merciale aumenta a passi giganteschi. 

« Il Ministero Zanardelli — continua 
la Rassegna — preoccupato di questa 
crescente decadenza marittima, presen­
tava al Senato il 33 ma;;gio 1903 no 
disegno di logge «sull'ipoteca, e sul 
credito navale», il qua'e, appunto per 
oh6 mirava a scompaginare II monopdiio 
della Navigazione Generale ooma di 
altre Compagnie, si è arenato nella 
Commissione incaricata di riferirne, e 
non se ne à più p-irlato. Affogato con 
lo scioglimento della passata legislatura 
insieme a tanti altri progetti di Conven­
zioni marittime, ninno dei ministri in-
tere.isati ?i è affrettato a riprosentarlo, 
fidando forse nella sollecita operosità 
dalla Commissione Reale per la riforma 
dol codice della Miir.na Mercantile, e 
che 'jolo tra diverfi anni potrà presen­
tare lo sue proposte 

lo stilo dol quattrocento, fu il primo 
luogo per CUI s'avvennero a passare. 

All'anticamera faceva seguita una 
ricca sala da ricevimento in cui l'oro, 
il velluto e i sontuosi tappeti avevano 
la più larga parto e smiiglianti spec­
chiere d'una sola luce occupavaia tutta 
l'altezza delle pareti. 

Ed eccoli finalmente arrivati alla 
camera, che, per dirla con una frase 
alla Carduooi, sbadigliava la loca sulla 
via 

Apertane la porta, che stava soc­
chiusa, sì parò innanzi ai cinque uno 
spettacolo dei più strazianti e terribili. 

In mezzo alla stanza vedovasi riverso, 
su di una poltrona, un giovane, ai cui 
piedi giaceva una rivoltella. 

Egli se n'era sparato un colpo al 
cuore, che una riga di sangue filava 
tenta e vermiglia dal petto g ù giù 
sino al tappeto, facondoói strada attra­
verso la fine camicia dol suicida. 

La morta doveva essere stata istan­
tanea, non avendo aiterati per nulla i 
nobili lineamenti del giovane, ti qui 
volto, incorniciato da barba o da ca' 
pelli di US biondo scuro, appariva com­
posto a' mestissima quiete. 

<t I'3t.ii,t!> ul miinopK IO è Vtniifci meno 
ogni pei'iuulo. U^ei iliaegiio di i.ggo 
sul crod.to navale ohe mirava a coa­
diuvare lo piccole iniziative, ad assu­
mere l'eserciZ'O delle grandi imprese 
marittime, è stato pel momento oppor­
tunamente allontanato. 

« 1 banchieri della Navigazione Ge­
nerale hanno ottenuto tiitto quello ohe 
che desideravano ed ormai sono sicuri 
dì poter disporre, alle nuove Conven­
zioni, della maggior parte dei servizi 
marittimi 

« Di fronte a questo grave pericolo 
non oi stancheremo mai di richiamare 
l'attenzione del paese. Esamineremo 
anzi a miglior occasione so non con­
venga scompaginare una buona volta 
nell'interesse del traffico come della 
difesa marittima dello Stato, il mono­
polio di queste, onnipotenti Compagnie 
con ' la nazion'alizzaziofle dei servici 
marittmi, e che per quanto riguarda 
l'emigrazione fu già proposta dai so 
cialisti alla Camera », 

Fin qui la Rassegna. 
,* 

* • 
E' questo un grido, ripeto, ohe viene 

da parte competente. 
— Parta interessata, probàbilmente, 

non vedi f — dirà il lettore avveduto. 
Si tratta evidehtemente di aspiranti a 
fare la concorrenza alla Navigazione 
Generale, a la tua Rassegna non è 
probabilmente che'l'organo di cotesti in­
teressi rivali... 

— E so l i Navigazione Generale 
-^ osserverà forse Un altro lettore — 
acijuistasse anche la Rassegna,' per 
fondere anche questa col sUo proprio 
organo, anche coteata tua famosa 
«voce* sarebbe boli' e chetata. — 

Tutto ciò, arguti e colendissimi miei 
due lettori, sarà anche vangelo. Ma 
sbèma torse per questo là verità, la 
forza, e l'importanza del grido d'allarme 
contro il monopolio affarista o affarismo 
monopolista ohe dir si voglia? 

E' forse meno vero, per questo, ohe 
il monopolio si traduce in « succhio-
nismo » senza freno e senza controllo ? 

F> le concorrenze e le rivalità di 
questa genere' oon sono forse deside­
rabili, sane negli effetti, a tutto van 
taggio e del pubbliòo erario e degli, af­
fari produttivi, vale a dire del lavoro 
0 del oòmmercio nazionale! 

Se — putacaso — ' la Rassegna 
fosse organo di un'altra camarilla in­
vocante per sa il monopolio finora go­
duto dalla Navigazione Generale, sa­
rebbe stolido curarsi del. suo grido di 
allarme; ma poiché i' suo grido è 
contro il monopolio e per la libera 
concorrenza, ogni voce libera e devota 
soltanto al pubblico interesse deve as­
sociarsi, solidale, plaudendo. 

Ma intanto mi domando : — Quanti 
e quali deputati nell'odierna Camera 
possiamo sperare cosi indipendenti dalla 
Navigazione Generale, cosi Jdislnteres-
sati in materid, da portare voce e voto 
contro lo sfruttatore monopolio? 

UNO DELLA PLATEA. 

' M B m ìgteriiizìolials'ad Addis Abeba 
X^'Italie pubblica ghe una ,Baaoa interna-, 

zionale sarà fpudataiad Addis Abeba. 
Métìl dol oapitaie sarà tornito dalla Banca 

Nazionale di Hgitto a l'altra metà per, un 
quarto dai Risparmio fcanoQsee l'altro dal­
l'Italia. Il 'capitale, tanto per .oominciace' 
stóobbe di lire 12:000.000. •, 

La parte italiana sarebbe'fornita dalla 
Banca Oomnieroiale, dal Crédito Italiano, 
dalla Banca di Soma e dalla Sooietà Ban­
caria Italiana, ohe oonoorrono. in , patti. 
• u g u a l i . . • - , •• :'• : 

Vedi Note e Notizie in terzii pagina 

La fiamma di una candela, velata da 
un paralume di raso verde, batteva u-
nforme sulla fisionomia dell'uccisosi, 
reudendola ancora più funebre e com 
passionevole. 

Possono di leggieri figurarli i lettori 
come rimanessero i noitri personaggi 
a tal vista. 

Dirò sottanta ohe il lyon, di fronte 
alla tremenda maestà della morte, smina 
le sue grand'ario e .che il grosso o-
macoione, precipitatosi piangendo a pie 
del cadavere, si die a coprirne di baci 
le mani fredde ed inerti, esclamando : 

— Povero signorino Carlo I Chi l'a­
vrebbe mai sospettato ? Ma perchè ha 
voluta morir cosi giovane? 

Anche il delegato e le guardie si 
sentirono sommossi benché avvezzi pur 
troppo a slmili scéne luttuosissime, e. 
Intanto ohe venivano apprendendo come 
il suicida fosse tenuto quasi in conto 
di figlio dal marchese Benvennì, di cui 
consolava la solitaria vecchiaia, il 
primo girava l'occhia Intorno, non du-
bitaitdo che vi dovesse essere qualche 
latterà o carta del giovane che spie­
gasse il motiro dalla sua orribile fine. 

E infatti sullo sorittolo il presso, 

La regina dei leiaati 
, (Collaboraxioms'al iFriuli»). ' 

Milano 3 marzo 
Deoisamonto la bellezza può fare an­

cora molto nel mondo. 
Può par esempio far si ohe usa folla 

straordinaria di gente d'ogni età razza 
e .paese, e pei;, di più d'ogni colore po­
litico, aspetti, oon santa ,., Impazienza 
se vogliamo, ma tuttavia aspetti, per 
due ore l'attimo fugget^te la cui poter 
ammirare qualche splendido TÌSIOQ fem­
minile. 

L'arrivo delje L. L. M. M. |o Regif^e 
dei mercati di Parigi e di Tarino era 
praaaaaooiato par le cinque, ma già alla 
quattro e mezza aveano commeiato a 
stendersi i cordoni.,., di curiosi lungo 
Il percorsa da piazza del Duomo alla 
stazione; anzi alle stazione la ressa fi-
rasi inaugurata fin dalle quattro., . 

Gran numero di carrozze padronali 
e da nolo si dirigevano, con molta se- .^ 
rietà del comitato., e dei cslambellanl,, 
alla centrale dove era preparata qua 
sala per il rloevimento e dove Insomma 
non mancava niente, nemmeno il rego­
lamentare ritardo di un'ora gentilmente . 
fornito dalla ferrovia. La bolla Regina' 
di Milano è al suo posto : è giunta 
pochi minuti prima delle cinque con il 
seguito, e conversa affabilmente oon, I^ 
autorilà,.,, del comitato. 

« 
* it 

Visto che c'è d'aspettare nn'ora, ri­
torna verso il centro ad osservare la 
folla e a sooprine le improssloai, che, 
capisco subito, non sono ostili di eorto. 

Si ha un bell'essere oontrart alle 
istituzioni, repubblicani, anarchici o ohe 
so, io, si può bon avere.... caratt^ri'ada-> 
maniinll Di fronte «tl'idea df'óbrte rd-*̂ ' 
gioe si tradisce qualunque causa, ; . . ; 

'Quella massa'di gènte'composta di 
persone, come dicevo, d'ogni età e de­
gni sesso, era miracolosamente tutta 
d'accordo.' Le poche guardie di, t̂>b-
blica sicurezza ohe c'erano avevaiio'^o-
ch'esse pèrduto quello cfiarmé alte la 
distingue nelle dimostrazlpni palitiohe 
0 all'arrivo dei aoliti sovrani. Fra 1 
curiosi, niente grida sovversive, niente 
cordoni militari, niente colluttazioni ed 
arresti ; qualche psccato,... di dadldario 
mal contenuto, qualohe intenzione di 
ostruziunisma.... specialmento nei gio­
vani, e null'attro. 

Constatato che tutto è in ordine,e 
che pon si possono temere dimostrazioni 
se non di simpatia un po', dirò cosi, e-
sagerata, mi porto di nuovo verso ,la 
stazione dove sento ohe le loro maestà 
hanno avuto grandi accoglienze sui 
suola italiano e che a Novara sono 
state Ossequiate od aoslamaté dà una 
folla immensa al suoiio della mar'sl-'! 
gliose. Si ha appena il tempo di óòm 
piacersi per la cortesia dei novaresi e 
di fare qualche modesto, pronostico sul. 
nuovo riavvicinamento delle famose so­
relle latine, che il treno reale si fa 
annunziare da un fischio, l'unico.,., ohe' 
si sente in mezzo agli applausi sarò-
scianti che lo salutano. 

Le sospirate bellezze italo - francesi 
scendono vispe, mentre si sventolano 1 
fazzoletti e si fanno grandi evviva; le 
bande suonano. „, quello che vogliono, 
perchè nessuno ci bada, nemmeno i 
bandisti stessi i cui occhi sgranati spic­
cano al di sopra degli strumenti : n̂on si 
vedono cho colli allungati in cerca di 
un pertugio fra 'cappello e cappello { 1 
bassi di statura specialmente<fàniio atóài 
sovrumani por vedere almeno uno dei 
decantati visini e non hanno mai invi­
diato come in quel momento la ;iiatnra . 
dei corazzieri del Re. 

posava, a vista di tutti, un plico' sigil­
lato elio portava la soprascritta 

All'Illustrissimo 
Signor Procuratore del Re, 

Il funzionario di polizia intascò su­
bito il plico e, lasciato a custodia del 
cadavere, non rimanso da dova e coma 
lo si era trovato, una dello guardie, 
discese silenziosamente insieme cogli 
altri fino al portone di strada, che fu 
aperto e rinchiuso allo Istante dietro 
chi usciva, rimanendovi dinanzi le al­
tre duo guardie a dar mano forte al 
compagno rimasto di fuori perchè la 
•fo"?, l«tt iwoijiejssftj,;, "ih,,,,,,(,... 

Il derogato 8 incammino sugita a 
stendere rapporto del fatto perchè'ne 
fosse edotta anche l'autorità giudizia­
ria, e il giovanotto e l'omaoaione, tutti 
in lagrime, furono' atr.etti e incalzati 
dalla gente ansiosa più che mai dioo-
aoscere la ragiono dello sparo ohe da 
parecchio tempo la teneva colà rag­
gruppata. 

(Cflnifntta) 



„ I L F R I U L I 

La Eiegiua di Milano scambia il baoio 
eoa le ospiti rogali, fa le presautasioni 
nCfloiali e passa in rifista la oompagnia 
d'onora.... cioè no, in questo caso suo-
cede proprio il viaeforsa. 

Dopo poclil minuti lo regine sono in 
oarrotza, oon grande eollioTO di oda 
quantità di punte di piedi, o aonq quindi 
alla por.tata di tatti.,., gli occhi sol­
tanto, beo s'intende, Esse distri­
buiscono sorrisi parigini e b^oì idem 
alla fólla plaudente e al dimostrano 
assai liete del ricevimento. 

Ma devo notare una cosa ed à que­
sta : ohe l'entusiasmo non sembra punto 
aumentare luogo il percorso. Si direbbe 
ohe la realtli nop abbia corrisposto all'a-
apettatira 0 ohe ai pensi a un.. ribasso del 
mercato. Io sospetto inreceobe si ji'rattl 
di nn maneggio di borsa e batto, le mani 
a più non posso Terso una carrozta che 
sta per passarmi dinanzi ed ho l'onore 
di provocare la partenza di un bacio 
che Tidi.,. ma non sentii. Il bacio sud 
detto era spedito con molta grazia, oon 
graitd»gapieD2a |i> forme,,. .,ma il punto 
di partenza di essol in coscienza, non 
ralera un trono, ed lo con tutto il ri­
spetto per la bellezza parigina in genere, 
mijdlqhiaro pratezioniola e sostengo i 
prodotti. na:tioaali. 

Se si trattasse di r»S'°B,'dinastiche 
000 ,c| sarebbe nulla a ridire ; ma risto 
c&eai tratta di regine elettive, di pre­
sidentesse , di repubblica, quasi, ai po-
trébjl̂ e ànctfe .discutere l'operato dql 
corpo el^tto.raie e, in caso, procedere 
a una reVisione, della lista. 

~|M1 potrà magari sbagliare perchè 
quello che ho,Ti3to, 1' ho visto in fretta, 
mfotre. potrebbero esistere altre e ot-
timqi,qnalitb',iii^3iióste netta carrozza e 
si miei occhi sfuggite, ma, la mia opi­
nione BOB è eatàsiastiaa; a mi spiegherei 
anche di più se fòssi proprio c^rto di 
non essere Iettò da qualche interessato 
che iî i iiipibgerebbe dome un sovver­
sivo della peggior specie e mi farebbe 
avere, cblssii qi|i,au;| g^ffttacapi. eoo lù 
questura. , " '. 

••• '•'• •:•""•' ' ! ' : : . • ; ; • • . : - s : " ? ; . 

U 'm'mmlim poveià Meslia 
Sopruso e oaluitma- Un po' di giustizia! 

.'H' a'Roma -^ racoonta il Messaggero — 
io doloroso pollogriniiggio là povera maestra 
Ersilia: Àntoaiani, del Cotuuno dì Ohiaaohe 
(-Avellino}" vittima della piii crudele per-
secnzicoe : .la disgraziata,.. da sej meai, è 
allo prese con'la, miseria,' meatc'è &tta 
Begmo ad ogni più.infame Oî uî nia, ,. 
' Nel Comune ove.insegn^ya e » stata sot­
toposta ad una onriosa, per quanto, esosa 
tossa: doveva dare,'sul proprio stipeaùio, 
duecento .lire annue al parroco del luogo, 
per ooilpoaoatlo delle .santa oiésafl ftho ve­
nivano colebrate la domenica. 

li^Antoniaui' si sottomise 'por qnalolie 
anua..idla. strana.'pcetesa„i';qia poi si,ribeillO 
e, non volle più"'saperne, ;,,;, 
,. Questo, ii..is.07ente di u#a guerra sorda, 
accanita,. coatinua,. implacabile : ogni con­
tumelia, ogni ingiuria fu lanciata contro la 
povera maestra, sino a che si. giunse al 
suo 'licenziamento dal posto. ' 
' L'Antonianl ricorsa'al ministero e all'U-
uiono ' magistrale nazionale. Per conto di 
questa, i l sig.. Gabriele'De Bobbio manda 
fina.una scrupolosî , miq̂ ui'a inchiesta,' dopo 
lai quale risuftó provata riUib l̂issi,ma.jcon-
dotta'.dalla maestra , An.tpnìani e là cplpe-
violeaza dai,suoi. pecBooutori. , 

'Il ministra Orlando.-.— ,̂.oon uiia premura 
ohe gli fé ano.'.'è — ordini allo autorità di 
integrare l'inî hiesta fatta dal .rappresen­
tante dell'Unione -e di provvedere a che • 
giustìzia fcese fatta ; ma pare che in prò- ; 
'viacia'di, Avellino sii.sia sordi, che la.pò- I 
ivera) maestra .Si. costretta, a. ramingare an­
cor» di paese, in paese, \a cero», di aiuti 
le di'protezioni,.'quando invepe. avrebbe il 
dìritia .dì invocare, sellato giustizia ! 
. Ed ora è in Jitoma, sola dolorante, pVesa i 
dallo sconfòrto che è plil micidiale della 
mUeria : ma ci -vUol taiito^ in Italia, per 
débMlaiSìà JjrépMóAza'?'•'•! ' tiUisi 

M- « i l i i i ^ I ^ ^ WMii » ' 

Un piroscofo naufragato 
L'eiaozionanto salvataggio I 

dalla Compagnia Novalli . 
Un 'feiegramma' "ìia" Al'essàndria ' 

d'-Egitto reca la notizia che il vapore 
italiano '<Cairo]> della N. tì. I.,' all'en­
trata di quei porto è colata a picco. ! 

Tutta la merce è perduta, cosi pure 
— si .tepe — avvarri dalla nave. 
,,Passeggeri ed equipaggio sono stati 
tutti mess^ in salvò a mezzo di un e-
mWiooante faticosissimo, ma fortuna­
tamente riuaci:», lavoro di corde. 

Gripete Novelli e tutfa lii sua com'-
pa'sBia che.a Genova avevano preso 
imbaroo sul «Cairo» per una «tournée» 
in Sgitto,. riuscirono anch'essi, a. sai-
vai;fjL,.«i,. a,',.̂ baro/)fe s^nza ipiù sgravi 
consègnènz'è. ' '. • ' " ."'' 

Interassi o cponachoì ppovinoiali 
"'" r i E B l B e IHEUCAI'I 
Domani mercato a Oividale, Pordenone, 

Belluno, Motto d i a i « « W 

L'ii||rato8 SiglisliO; in Italia 
Salvo oirpostanse iinpraviste.i'iiàperatore 

GùgUéimo-eóa iFfmpértòióe. e col principe 
Bitel- s»r^:iii>,Italia nellìi;,sepoada,,qUindi-
cinaTdBloorrenfe inese, imharoando a Ge-
m'ra>inlU.yai!¥'. Solievxoijì0i,i, i' ,.;.,,, 

j-Da QBnoval» Amigli» iSjnperiale; ai re-̂  
oharà in Sicilia^ - , . . , , . . . 

.Ij!(nopatro col : ra Vittorio Emanuele non 
è fissato, ma avverri certamente. . 
_ 1— I i I I * • wii • M 1,1 )m*m . i 

0 Sraii lustn! delia iiiasssiiena aera 
Si annunzia ohe il generale dei gesuiti, i 

padre Martin, è ammalato' di carcinoma al I 
fegato, I jnedioi dispaiano dì salvarlo. 

, .,̂  ,., ,_Diffiila- V'.../;.:'; 
Molti continuano a spediire all' ìiitllri™ 

personale del direttore, .ò .di altri, apparte­
nenti! aU'ttflio.ia, (Jal ,.flrt'K« lettere^oonlje-
nottti„oomi(iU(!azioni o ,rìóhìoste ohe, riguot'-
daii(j.'la B^dìziflije :o l'J înminiBtràziòne. ' 
- ̂ petiah^oj'óssérfiiziónt) .ohe sa 'il'dMÉi-

natario è. assente neàSun altfi &Jf(J là l'et-
itera'j'è l'avveî 't'imé'iifo i! è' indirizaihd Sèm­
pre le lettere lmpBziioaa3M»nte alla BB-; 
dazione (o all'Ammimsttozlone, sèpondo, il, 
ioasp).ael'-i'ViM/i •!« ,•! ^̂  , -i '' ii . ; 

tì'a Spili'mbprgo'ci vìè'tò'litaa luttuoso 
; notìzia ! il oàV. Er8ttì)e8ai)'''0onoi>rì .planje 
sulla salma,, della, mamma adorata,'è'odi 
lui tól» Una famiglia'avvìnta dai. Tìnooli 
idi un'eaetnplara tradizione patriorootó piànge 
:il,B,ecdati} ,b«àii,Bagolo tutelare dglla òasa. 
', •,A,ll'Qnòrimdo,,.cittadino, al ,(lÌletjÌ88ltìio 
.anji(CÌO, .de1„qua)p,ooiiprsî diam(j, donoèoen-
doae l'anima profondaai'eiìie • anaitnóso, lo 
strazio, a a. tutfi''S'à{foi'SS'rì.'6'6iidolenti, v»; 
soltoale'nellutto il:nbstn)pensiero. .,. 

Binata FMioGials AnministràtiTa 
(Hedula 'del 8 marzo' 1005) 
Affari oomunali approvali 

Lance — Bilauoto 1905. 
Bndoia — Idem.'Elccedenza dal limite 

legala della sovraimposta. 
Pradamaoo — Revisione straordinaria 

dei residui attivi e passili. 
Fèlatto Umberto —' Revisione straor-

di0BrÌ8"dei residui attivi e passivi. 
Afta — B.laocio 1905. Stanzumeuto 

della qàota di Sire '^917 per la rico-
strnzioue del tronco stradale in Acque-
vive Inscrive d'ufficio la somma in 
bilanòio. 

Udìaa — EmissioDa mandata per ti 
pagamento dfelle apese per casermaggio 
guardia di citta per Ì mesi di ganaaìo 
e febbraio 1905. Emette mandato- d'af-
floio. 

Zoglio — Modificazione ai Regola­
mento tassa «sarcizio a rivendita, Ap­
prova la relaziona ouii modifiche. 

Udine — 'Vendita del mappale 585 
in Uonfalcouo del Legato Tal io. 

Idem — Aumento dal salar,o al cu-
stc/du e sorvegliante capo del macello. 

liòdda — EcAisdione mandalo d'ufficio 
a' favore della maestra Teresa Biasuti 
e Domenis. Decide doversi emettere 
mandato d'ufficio 

Espresso parare favorevole 
Tolmozzo — Acquisto terreni par 

l'edifloio scolastico di Cazzaso. \ 
Aliar! oomunali non approvati 

Arta — Concessione al sig. Radina 
lOeraatli di -passaggio oon acquedotto 
attraverso fondi di proprietà comunale. 

Ricorsi respinti 
Udine, — Ricorso contro tassa sui 

catî , 

I . « l i s « n a i i 9. — Unione dal partili 
popolari. — Al noitro egregio Sindaco 
oar. Angelo Mario, è (ferveoata la se­
gnante lettera dal prof Oallio Gassi, 
presidente della nostra Unione dei par­
titi popolari : 

< Scri'vo a Lei che, oltre ad essere 
capo di una amministrazione comunale, 
riveste la carica di ufficiale di P. Si­
curezza;" scrivo!" a. nome mio e degli 
amici. democratJBi di Latisana. Ritengo 
necessario far ciò poiché, bene inten­
dendoci su colia che riguarda Lei e noi, 
pure, fin d'ora, a dissipare possìbili dif­
ferenze e sospetti, e ad impedire Ina-
tili contrasti. 

' « Per I» canoa che Glia rivasto, Ella 
ha il dovere di viglare a ciò che ne! 
comune, l'ordina sia minimamente scosso 
e a reprimere neci-'Sjariamenta e ò che 
mira a turbarlo. Coiiscio de' mifi par­
ticolari doveri, dirò sub io che oon à 
mia intenzione far cosa alcuna che inco­
raggi persona od autorità adallonlaoarpi 
dall'esatto compimento di un dovere; 
ma sarò il primo ad alzare la voce per 
protestare, quando, sia per paura, sìa 
,per passione di parie, si faccia abuso 
di un potere fissato dalla legge. 

« Amante doll'ordine, ma ammae­
strato dagli studi e dall'esperienza che 
un progresso in tutti 1 rami della vita 
civile esiste, e che sarebbe cosa non 
tanto contraria ad ogni legge storica 
più elementac.e, ma dannosa alla causa 
stessa dell'ordine, l'opporsi inconsulta­
mente a quall'uso della 1 berta,- che 
consiste nel diffonder pacificamente la 
idea, sarò il primo a sostenere ohe, in 
questo caso, il vero perturbatore del­
l'ordine è proprio colui che ha il do­
vere di tutelarlo, 

< Io 0 tutti coloro che nutrono in 
cuore sentimaatl democratici e si pro­
pongono di parlare al popolo in nóme 
di essi, nessuna legge offeadiamo, quando 
Ciò facciamo con mezzi onesti e civili. 

« Ed io Le dò parola, signor Sindoo, 
che tali sono i nostri propositi' non 
solo, ma ohe noi, aoito il riguarda po­
litico, conteniamo l'opera nostra' entro 
l'orbita cD3titu-,!ionate. 

< So che Ella, tempo fa, mandò la 
forza a soioglìore una pacifica riunione 
politica in Latisanotta tenutasi a scopo 
di propaganda democratica. 

« Non Intendo di giudicare l'atto da 
Lei compìut3 ; Le posso però assion-
raro oh» nò allora nò in alcun altra 
occasione fu né sarà da parte della de­
mocrazia di Latisana desiderio di re­
care turbamento di sarta all'ordine 
pubblico, per cui sia necessaria la piena 
applicazione della seconda parte del­
l'art. 32 dello Statuto albertino, 

« Ed insisto nel garantirle uno svol 
gimento pacifica per e ò che concarne 
l'opera nostra, tanto più che prossima­
mente saranno tenute io Latisana con­
ferenze a scopo di propaganda demo-
ora^'oa; le quali dimostreranno ' anche 
come in uno Stato a regioie liberale lo 
questioni più vitali si possono 'ratiere 
alla luce del giorno, o debbano inte­
ressare la cittadinanza e dare adito ad 

I ogni libera discussione. 
«Nell'indirizzario queste parole io 

penso che i Lei dev'essere di animo 
onesto e sincero, poiché in giorni non 
lontani offerse la vita alla causa na­
zionale, mi appello perciò a quelle Idee 
di libertki pur le quali l'Italia sorse a 
nazione, certo di non.compiere opera 
vana. Non faccia, signor Sindaco, che 
altro dica di Lei, ciò.ch'io desidero e 
erodo non rispondauta al ..vero ; aver 
cioè Lei gettato Inngì da sé il fardello 
prezioso della Sua vita e delle care 
memorie g'ovanili, come si getta un 
vestito vecchio, nelle braccia del primo 
straccione ohe s'incontra per.la via. 

Quando Ella in tempi, lo spero, non 
morti par l'anima Sua, .varcò U Ticino 
per cercare una patria migliore di quella 
ohe lo straniero Le offriva, Ella certo 
avrà pensato ad una Italia migliore 
della presente. Ella certo avrà seqtlto 
il cuor Suo palpitare per una. Italia 
nuova e grande, ma non par una Ititlia 
di egoisti sfruttatori, di corruttori e 
corrotti, di venduti oosoienze e sopra 
tutto di miserie morali e materiali. Mi 
lusingo nel credere che un'Italia sif­
fatta Lei non possa desiderarla nean­
che ora 

« Noi democratici senza preteoder 
troppo, abbiamo fiducia nello nostra 
idee, nella nostra voloatà ; ma un in 
coraggiamento di chi ha speso i suoi 
anni m gì ori per la patria, non farebbe 
che triplicarsi le forza. 

1 Lasci adunque libera ai giovani .'a 
missione di prodeguire per la via ti-ac 
ciata dai nostri padri, in uoma di quel­
l'idea di democrazia che, mentre schiude 
il-cammino adegui progresso, elevando 
iute lettualmenjle ed econom.camente gli 
inferiori, adfxr^a da nn iato remauci-
pazione, della jsqsoienza da ogni sopraf­
fazione religiosa e abbraccia dall'altro 
l'idea oaziODal,é da trd,dursi in una I-
talia grande e compiutai Ella in tal 
modo non solo eseguirà equamente un 
dovere assegnatola dalla legge, ma farà 
opera tanto verso alla pàtria e quelle 
idee, che furono fiamma e speranza 
dalla Sua giovinezza, 

< Nutro fiducia che queste sincere 
mio parole non abbiano lasciata frHd.da 
il Suo cuore. 

<Iu attesadiigv^utile.Risposta in pro­
posito, mi protesto 

Mortara, 4 mano 1903. 
• ' Prof. Qellio Cassi. 

Su D a n i e l e , 9 ( Venouì) ~ Cose... 
oho non dovrebbero suooeilore. — lari 
sera la tramvia a Vapore ohe doveva 
esser qui alle ore 7 20 arrivò invece 
alle U.301 

Ifei pressi di Villalta, causa il dis-
ghiaccio del terreno, (almeno cosi di­
cono) il treno ha deragliato, ed occor­
sero non pochi sforzi per rimetterlo 
a posto e proseguire il viaggio. N9Ì 
crediamo che invece del diaghiaccio 
sta ben altra la causa del fcorviumento; 
cioè riteniamo per certo che se le 
traverse di legno che soiiteagouo lo 
rotaia non fossero per troppa decrepi­
tezza, maroie, que:iti disgustosi e poco 
piacevoli inconvenieoti non si avreb­
bero a deplorare ; neanche col terreno 
malie. Anche . dellit . maocohìua si a-
vrebbe di che parlarne ; essa pî ra è 
causa di continui ritardi, figurarsi con 
qua! delizia dei viaggiatori, che, a 
questo lumi di luna io qualsiasi non-
niiila ,T.ed0Q0 un disastro ferroviario. 

,,bi potrebbe provvedere, non è vero? 

M a i s i e q o i S •— Le elezioni ammi-
nistriilJvs di Arba hanno dato questo 
risultato: Votanti 141 ; riuscirono eletti: 

: Di Valentin Fraucesiio con (oti 121, 
Kerraris'Giuseppe 116,'Miotto Antonio 
113, Toffolo Agostino 111, Di Valentia 
Felice 108,' Davis Argo 107, Beai-zotlo 
Domenico ' 107, Gostantm'MLuigi 102, 
D.'ivid Francesco 78, Biarzotto Fi ance-
geo 77, Lenarduzzi -Luigi 77, Miolto 
Angelo 75. 

I consiglieri della miooi'auz^, i cas 
sati capocchia del maderatum J, compreso 
lV>x Sindaco cav, Antonio Faeili, riporta­
rono appena 37 voti su 141 votanti. 

Ai lattari i commenti.,;,. 

A w i a n o i 8. ~ (Faust) — Gene- ' 
rosa elargizioni — Qiomi fa moriva io 
Venezia il sig, Culduzzi Giuseppe di 
Caste! d'Aviano. 

Egli che per Cauti anni assento dal 
suo paese, non. cessava d'amarlo, con 
tutta l'effusione del cuore, e a ricordo 
dì quest'amore lasciava lire 8000 alla 

Coigr. di Carila di .Avlano, \We, 2000 
alla ohieia di Castello e lire 1000 ai 
poveri del paese 

Epa uno di quegli uomini rî rl che 
sebbene in mezzo alle riochezse, che 
fanno spossa dimeotioara molti senti­
menti di cuore e di carità, conservò 
sempre uno speciale affetto per coloro 
che virooo nella miieria, 

QuàresìmallBlB — A predicatore qua-
resiiaalista abbiamo quest'anuo II m. r. 
D. Domenico Polllcone di Bologna. 

Fino dal suo primo discorso si rivelò 
valente predicatore. 

T o l m e x a e . 9 (P.D.S) — Ribal­
tata. — Ieri alle ore 14 i siga;. pro­
fessor Viconzo Cressini e da Pozzo 
Paolo e Giuseppe con la propria vettura si 
dirigevano, alla Stazione per la Cernia. 

Senonchi per una bizzaria preferenza, 
il cavallo voleva attraversare la pjazzaj 
anziché la via maggioro Naturalmente 
il guidatore volle la prevalenza 6,^1 
desiderio, ma il cocciuto cavallo In 
cominc ò a rinculare finché ribaltò II 
calesse col tre soprastanti che vennero 
accolti nel seno piuttosto amorevole 
della «gran madre terra». 

Fortuaatam')ote non si feosrq nessun 
male. 

Congratulazioni por lo scampato pu-
ricot'o. ' ' ., I ., 

D i v i d a l a 9 — 1 1 Sindaco dimis­
sionarlo ~ O^gi il Sindaco cav. Mor-
gante si è dimesso. 

Si' prevedano' altre dimiìlilónl.. 
Nomina — Il prof, Loith ebbe la no-' 

mina di docente ordinaria alla R, Uni­
versità di Siena. , 

'Cale onorifico 'mandante venne qui 
aocóìto c'óu soddisfazione. 

Disgrazia — Nelpomer. ^'oggi certo' 
Liberale Antonio di Giovanni d'anni 12 
garzone sarto di Roalis, giocando con 
altri suoi coetani, cadde, e riportò la 
frattura completa dell'avambraccio de­
stro. Venne ricoverato. 

« 1 » ' r ^ a . i i ' I '.i.fi'^ 

B a n e a P o p ó i a p è F P I I I I . - U d i n a 
Società Anonima 

AutorlHAta con R. Dacrato 0 maggia 1875 
Sihmxiom al ?S.,fi>librmo J30S 

, ' . , I " , I .^XXt KSKaCIZIO. 

.1 Attivo.. . 1 . 
Nupaararia in Caasa L. 111,539.02 
Ooatb'CambiC valuto , 4,a4».ei 
iSlFetti ilnntati ÌQ portafoglio . „ 3,8IS;S4().7S 
Bffattl'tisr llnoisio J': i : , . „ iit4a7.e5 
Valori pubblici .,. ^ „ a2«,aiS8,Z<i 
Compartecinazioal ' bancarie . . „ 4^00.— 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 860,82B.02 
AÙt'ompaWonl coatta depositi . „ '12,030.— 
BibDrt!'. : r.'J „ 370,341.00 glttî  e Baaobe oorrispoadduth „ , 379,077.40 

abitari diversi „ 17,976,00 
Stallilo di proprietà dotlfl Banda ,„ , Sfr,éOO.— 
Foudoprev.ìmp.OontQval.AcuBt. « ^ B7,37Q.d2 
'' ' Vaìùri di tersi in dqlotUo 
a oattiloue die, C.L,1,108,004,— 
a cauzione anteo, ' „•'< 15,763,— 
a oauz. del (box. -„ 97,600,— 
liberi „ 1,414,043,80 

L, 8,393,604.59 

Totale Attivo L. 
Spese' d'ordiiiaMa amminùltha-: 

lione L. 6,3lt.l6 ., 
TaaseQoveroative „ 4,643,74 

^7iS,OOa,S0 

9,019,66488 

b, 0,0!9,68D,78 

Paaslvoa 
Capitale aooialo divieo in n, 4000 
azioni da L. 100 L. 400,000.— 
Fóndo di riierva „ 203.000.— 
I I I 1 1 , . , . . . . . . • . 

Diff.Qu&fr.'valori. .i,'i.-'..i. ;.. . 
Dep. in Conto C. „ 2,639,124.26 
, a risp. „ !,621,e48.10. 
„ apiocoloriap. „ 174,6:7,67 

Ditta 0 BauQÌie oorri'spoudQnti . 
Creditori diversi 
Asipniatl,C|<(̂ to dividendi . . , 
Assegni a' pagare. 

Val. 37,2?9,82f 

808,000,— 
64,363.78 

4,423,445.02 
1.013,401,76 

71,593.14 
3,667.— 

429.-
Fond?prev.imp.{-,'• - ; ^ » ; « j „.. ,41,482.63 

li. 6:228,162.33 
Yahri di terzi in deposito 

esine in attive., u „ 2,726,000.30 
..: .Totale Fasaivo L. 8,954,162.63 

Utili lordi depurati 
dagli iuteresBi paa-

"•ivì.'. .' L. ' 12,543,69 
RisQonto esercizio 

. . > 02,9(9,66 
:" ,, • 76,'468,25 

,,,•;;, .li. 9,029,625,78 
', I.-. I II Presidente ii i . •. .-. 

L. C. Schiavi.' 
lì Siudooo .̂ 11, Direttore 

6(,^.^ Roiu^i ^ , , òmero. LoealelH 
Operazioni della'Bàniiai 

- Rip'eva depositi In Conto Corrente dal 3 al 3 'U 
pàr̂  boatti; rilascia libretti di risparmio ai 3 Va 
a''piccbl<>''rlBparmic 4l'4.pi)r''eeato netto'di tassa 
di'ricehezza.imobile., -1 •• ' u' ,<, l'i 

Sconta cambiali'el-4 i/t, &t 5 *Le,6pee cento 
à «ee'onda della scadenza e doli' indole della cam-
bìilll; seiUprel netto'da qlialsiaal provvigione. 

I Sconta ràM|)dfMi'pagabili'nel liegno, ' ... 
{ Accorda aotivett«fo»t su deposito di readita.'ita-
' liana o,di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
I per cen'to,'e su depositi dì morci al 5 '/, per 
'i tfbiitò,''franca'di'magazzinaggio. 
i ' 'A'pVe' Conti •Cótwnti^'eon: garanzia al-B per 
I cento, e oon AdejiissioDO al 6 per cento reciproco, 
j ,. Costitnlace rtjyorft a peisone o • ditte: noisrla-
l'mento solveiiti. 
I -'''S'Incarica 'àsiV.HneW^eo di Cambiali pagabili in 
! Italia ed oll'eatoro. 1.1 • .'• 

' Emette assegni >u lutti :gjii-it«l)ilimenti della 
I Banca d'Italia e sulle altre piazze gib pubblicate. 

Aoc(aista e vende valute estero e valori italiani. 
'"-'Aàtuine lervizi di caaaa, di custedia e di titoli 
in amministrazione por conto tersi, a oondisioni 
-sitissime. 

Vedi in quarta pagina . 

Avviso eartoleria 

ODINE 
B telefono del Friall porta il nontero 9 1 1 , 

n Cronitta è ti dievoiixioite del puhht * in 
Uf/leio dalle a aSe IO ani. e dalli 19 ali tS, 

« mi ij wiii II ii; iiii,i,uf)i.mwi« HI m miipigw 

Per nii'''ricol''MÌ' 
a Piero Bonini 

Somma prèué3ehte L. &3.90 
Gleuoo XI — Notaiii'Urmacora L. 2 
Totale ad oggi L, 265.90. 

. I- i:r|i f r - i - , ™ » K — . • . 

J', .. 
DBLL&TOmNOneNOJSIFiliìI 

i."̂  intera$sanianto della Giunta 
A t'utti ì propì-ietari di forno della nostra 

oìtlti, il Sindaco Im fatto pervenite la ae-
^uente 'eircolara : 

< Questa Consiglio ''Comù'ifale nella 
seduta dal i6 settembre 1904 deliberò 
di aderire all'ordine del giorno del la-
varanti panattléri di Udine e della Pro­
vincia per l'abolizione del lavora nottur­
no e raccomandò vivamente alla dino­
ta di cooperare al raggiungimento di 
tale legittimo desiderio inteso a miglio-
raro lu depresse coudiziooi morali ed 
igìeòiche dei predetti iavoraiòri, 

< lu esecuzione del voto ooastgliara 
ed allo scopo di tentare una solniiiode 
equa della importante ed ardua que­
stione, mi permetta di invitare la S. V. 
Ill.ma e gli altri proprietàri , di forno 
del Cemune ad una riunione òhe avrà 
luogo in questa' tiesldenza' Municipale 
in giarób di Sabato tt eorrente alle 
ore 16 30 per un'intesa sall'argomento ». 

No'nvlé' olii non fiooaosoa l'importanza 
dj questa rifoi-ma nel la'vp'ro dèi' fornai. 

La civica rapprèsentaniia, "che è 'sempre 
in prima fila quando si tratta del giiisto 
intoró^se di ehi lavorai'Ha seguito il'nobile 
esempio dato dal ifuiiioipio di Odorino, il 
quale dopo un intesa coi proprietari' di 
forno, riusci, a togliere il lavoro. notturno 
ai lavoratori del pane. ' , ' 
' Auguriamo che alla riunione di domani 

tutti intervengano e • sì ottenga l'umani­
taria riforma. 

Pel Comizio di domenica 
i n C a a t t t l l o ' - i ^. 

Camera dai Lavoro e ripos^fetlivD 
S' pubblicato il segiiente manifesto : 

Lavoratori e lavoratrici! 
Il nuovo^ soffio di reazione ohe sta 

passando sopra il nostro paese mentre 
minaccia di travolgere anche quei poco 
ohe pareva sperabile di reclamate ri­
forme sociali, ha portato un risveglio 
di l[nimicizie contro le argaaizzazioni 
operaie, 
. Da una parte, l'abbandono di ogni 
progetto di legge — come quella del 
riposa (sillvo — destinato a migliorare 
alquanto le condlzlooi dei lavoratori ; 
dall'altra,' il vét'o delle autorità tutoria 
a quel aussidio alia Camera del Lavora 
ohe la sovrana volontà popolare aveva 
deliberato. 

Lavoratori e lavoratrioil • 
In quest'ora d'insidie è più che mai 

doverono e necrirsario tA» la vigile e 
solidale voce dei figli del lavoro ai 
faccia sentire, » protesta contro la 
forze avversarie, a conforto e a sti­
mola delle forze amiche I -

Oomeoica, 12 corrente, alle 2 pomr, 
nel piizzale del civico Castella, ò in­
detto un Comiz 0, destinato a racco­
gliere Della libere voci e nei voto cai' 
lettivo respreasione del vostro penaiero. 

Nessuna manchi I ' '. 
La Commissione Esecutiva, 

N. B — In caso di pioggia il Co­
mizio si terrà nel Salone dal'Castella. 

Ssprioi'6 

DELL' ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
Ieri sera innanzi ad nn uditorio scel­

tissimo e abbastanza numerosa il doti, 
( l̂ìuseppe Àntouini tenne la teha 'dèlie 
sue annunciata conferenze sui nuovi 
criteri dalla scuola penale e sull'antrp-
polog'a criminale. 

Ci duole che, stante l'ora tarda ed 
il resoconto troppo luogo per poter es­
sere oggi pubblicato, sinmo ooitretti a 
rimandarlo a dum-ni, 

Que.<ta re:a Vener.ll IO marso, alle 
oro 20 30 il ilosi. F. FratUni parlerà 
sul tema : I g i o n o d a l i a w o p a . 

Sommario: Seguito e fine delle pro­
fessioni polverose — Igiene delle pro­
fessioni velenose semplici — Operai ohe 
lavorano dietro il piombo, il mercario, 
l'arsenico, il ramo, il fosforo, lo solfo, 
il tabacco, «oc. 

. P e r t e n t a t a r a p i n a vanne ieri 
arrestato e tradotto ìu catoare'il noto Or­
bano, Òa,ttì, .scrivano, nato a Salu-̂ zo 0 di-
mo.rapto a Ùflipe. , 

Óqutrg di luf dipendeva I ir\̂ ndato d| cat­
tura, per,tentala rapina. 

In' breve avWl luogo il dibattimento da-
anti al tribunale, 



Camera di Commerciò 
La Camera è oonTOoata in sodata, 

gioTedl 16 oorrnnte alla oro 10 aut, 
ool segiteote ordine dal giorno : 

1. £o4luaicaz\oni ideila Presidenza 
2. Statato dal Consorsio por la nfL, 

rlgaziona iotaroa Della ralla padAia, 
3 . P ropos ta di i s t i tu i re il Gomitato 

{rìulano pe r -la Navigazione i o t s m a . 
4. Dispt/Biz uui iGgidiatiVt! a Uvuro 

doi porti e soali iluTiall, 
5 PropOHledel oons Raeiz riguar­

danti I lavori della Camera. 
6. Mozione del cons. Rosse t t i p e r d i o 

l a C a m e r a raaoolga e pubbl iohi gli 1>«> 
Tigenti in Fr iu l i i e l le oontrat tnzioni 
del bes t i ame , 

7. Voto sul progetta di legga sugli-
sptiitl >D rapporto all'industria deli'a-
oeto a basa d'alooDl. 

'S. Argomenti da trattarsi dal Comi­
tato eseoutiTo dell'Unione delle Camere. 

!d. Conto oonsuntiTo dal 1004 dei 
Magazzini generali. 

':10. Eventuali proposte dei signori 
consiglieri. 

Occhio £^àé(ìdàl 
A\ Qiornaie di Ùiilne deplora ohe 

ali Congresso dei Comuni il Uuoioipia 
di., Udine ala [atto rappresentare, per-
dolegazioue delia. QlaDts, ;dairon. Q>a-
oómo Ferri, e domanda : -^ Se si. vo­
leva uo' sooiallstB, perchè nbn preferire 
addirittura Enrioo Ferri 1 — 
cL'egregio oonfratelio ha da sapere 

oKe Giaeomo Ferri à dal Comitato del-
l'ilssooiaziona jiei Comuni (ein.materia,^ 
d£Bnni,rioanosolatocompetentisaimo) ed 
Enrico FerK no. 

E quindi... occhio alle cantonate I 
Cento snareii',,.. tii volala! 

Cento marohi.,.. in volata I 
Ieri alle d, corto Zolfiui Luigi di Pia­

cenza,-. < domiciliato' a Monteohino di 
Qropparollo, muratore qui di, passaggio, 
si trovava nella Sila dell' Ufflcia Te­
legrafico e precisamente vie no allo 
sportello di consegna dei dispacci in 
partenza. 

Quando fece per estrarre il taccuino, 
s'accórse ohe questi, contenente un bi­
glietto Qermanioo da 100 marchi, era 
sparito! 

Bisogna notare che pochi minati 
prima aveva adoperata il portafoglio 
per cambiare denaro, cosi è certo ohe 
gli venne! invuL^to nella stessa sala del-
l'ufflcio Telegraflco. 

Si lUanno sospetti sopra un tal Ca­
rini Gabriele. 

I l prof. V r u o a a s è t t i véntae in quanti 
giorni chiamato -a far parta della loommis-
sìone ministeriale che ha ìacominciato a 
"Roma i propri lavori' per una serie di studi 
allo scopo di tracciare nn piano organico por 
l'azione dcUu Stato,- intesa precipuamente 
all'inoiiems'nto i dei IrafBoi e delle esporta­
zione dei prodotti dgrari delle ''derrato ali­
mentari che si producono nel- Bagno. - -

Vennaro inoltra eletti oommiesari con 
l'incarico di studiare il problema della or­
ganizzazione tJecnico-commoroiale. della er 
Bportaziotté: il oomm, Saea Cavalieri, ; il 
deputato Bomaniu Jaour ed il Principe 
Torloniof •• ,." :• . .r, • . 

All'egregio insegnante le nostre congra-
tulazìomdiiv.^1!.-,r, ., --; . i, , 

B e n e i l e e u x a . La signora Oomma Ar­
mellini 'hti*''bffertò'-*aÙa jOongregazione di 
Carittt lire--50' (cinquanta) quale.tributo di 
onoranzii' in morte della -sua dilotta madre 
Maria VismH'ni'vté. AfkieUini. 

La Congcegair,if>ne,4i Cl̂ r,ità, ringrazia. 
U n agentexIisgB'i ixIi iUo. Il giova­

netto sedicenne.Alessandro.'Moretti di,.An­
tonio nato a-Milano a rosidento a Udine, 
commesso di studio presso la Ditta Tellfni 
e Della Harlinaji^oadde ieri da una scala 
riportando la frattura del torzo inferiore del 
radio sinistro. 

Venne medicato all'ospitale e giudicato 
guaribile in giorni venti. 

O o e i t t u x l o n e i n c a r c e r e . — II 
giorno 17 corr. avanti .alla nostra Corto 
d'Assise si discuterà la causa in confronto 
di Ongai'o N'npóleoue .'ex impiegato presso 
il Municipio di Spìlimbergo, accusato di 
falso in atto pubblico^ 

L'Ongaru ons.siera fiu qui mante^tUo 
contumacù, si costituì l^altra aera alla lo­
cale i. Procura, acooinpagnato dall'avv, 
Peter Citiani, che. sarà iì suo difensore. 

..Xenno passato,.alle oaioeri. 
' A i rOs i t l tu Io . i . Stamane allo & venne 
médidatO' ni iiòstro Ospitale catto Toso Gio 
B.itlta d'anni 60 contadino di Romanzacoo 
per'lùfesazione'alla' spalla sinistra• e-contu­
sione alla regione.orbitalo sinistra riportale 
in'-seguito, n oiuluta.' 

Guarigione in giorni 10. 

>, .... .i.Tribunalii di. fuori 

contro l'ex-ministro Nasi 
., La Tribunp, ha pubblicato le risul­
tanza a-tatilÀ'ggi dali'islruttoria del prò 
oesso contro. Nasi. 

' Le spetB del «signorini)» 
Tra i fatti nuovi che risultarobbero 

dall'istruttoria vi sarebbe, t'r<i gli altri, 
quillo ohe il, Nasi allontani) dal Mini- I 
staro il prof. Vaglieri, che si rifiutò di I 
firmare un mandato per, .una., nota di 1 
spesa di vettura- per il signonno, i 

I viàggi I 
L'istruttoria si è poi occupata diffa- ' 

samento. delle spese di viaggio sostenute 
dall'tx ministro e poriOui lo Stato pagò 
indebitamanto lira 65.000. 
, Per,viaggio a Milano nel febbraio 

1901, in occasione dallo onorande ,,a 
Verdi, durato, sai, giorni, si sarebbero 
spese ilire 2305,6&; in un^ altro viaggio 
a Milano per l'inaugurajiona dal Con­
grosso gpografieo furono speso 2931,40 
lire, ^i cui documentate sole 1140,05 
A VMOZÌS, io nij.,Tin(fg o dal 20 al 30 
aprilo, IÌPB 338é ,èd in un nitro a Vico 
Pisano lire,2197,81), mentre i'on. Engel 
depose ohe in casa sua ospitò Nasi ad 
il Lombarda oolla rispettiva famiglie, é 
per ragioni di ospitalità provvide a tutte 
la spese di permanenza. 

Il viaggio a Palermo in occasione . 
della morie di Crispi costò lire 5030,50 
e non esiste gittstiBcazione. Un viaggio 
a Firenze, dove il Nasi vanne ospitato 
dal maestro Scartini, costò 57^ lire. 

Consta che l'usciere Caniggia ;liohiarò 
ohe tutte le spase di villeggiiitura a 
Sorronto, nai 1902, dèlia 'famiÈIffr Nasi 
è Lombardi,), furono pagate dallo Stato, 
che .sborsò lire 3815, 

Io occasiona dalla gita fatta a Mon< 
tecasjino nel maggio 1903 dall'Impera­
tore di Germania sono state spes» dal 
ministro, che pure si ò recato a Mò'n-
tec&ssino, lire lS7g, mentre Invoca da 
deposizióni risulla che il ministro non 
ebbe a sostenere che una piccolissima 
^spesa ammontante a lire 16,40, 

Fotografie, telefoni, piante, mobili.... 
Le respoHsabilitii maggiori par il Nasi 

ed il Lombardo sono in riguardo agli 
^acquisti, di oggetti personali pagati 
dallo Statp. Altri fatti rigna|dano fo-
itfgra^a fatta esegai|;a dal,Nasi e dal 
'Lombardo dallo Sohémboode per le ri­
spettive famiglie e per il LOfai^ardo e 
por cui furono spese. . . l i r e 1409; piante 
spedite a Trapani dall'orticoltore, del 
Ministero e che dovevano ornare il vii 
lino di Nasi e ohe furono pagate dai 
Ministero, Cosi pura 1 due ventilatori 
elettrici che servirono pel Ministero o 
odo poi furono'portati in casa di |Nasì 
e di Lombarda. 

I sussidi 

Circa i sussidi l'istruttoria acc.ertò 
doi fatti gravissimi. Le perizia grafiche 
constatarono la falsità di gran numero 
dello firme delle qultanza dai mandati 
per sussidi ui maestri elementari; però, 
tranne che per poche di qaesto firme, 
di cui sO'jo lodizijiti autori Lombardo 
a Duranti, noq à itato possibile di af­
fermare la pattrnitb. 
. Il Lombardo aveva stretta relazione 

con una levatrice, Anna Lombardi, co­
gnata di Duranti Valentino, ed a favore 
di lei figurano vari mandati di sussidi, 
nai quali sarebbe qualificata quale maè­
stra elementare e sempre con nomi 
diversi. 

L'istruttoria ha constatato ohe all'u­
scita del Nasi dal Ministero .vennero 
tolte note dagli archivi ed una quantità 
di documenti di sussidi vennero bru­
ciati. .1 , 

Un ascerà del Uinistaro chiamato a 
deporre dal giudice istrutlore dice, di 
aver veduto l'usciere-Caniggia. incar­
tare un telefono portabile che il mini­
stro teneva sul tavolo ; questa telefono 
fu travato in oasa Niei e l'istruttoria 
Ila accertato che è slata il (lasi a farlo 
mettere a posto. 

I titoli ili ^ imputazione 
la conolusioue le imputazioni delia 

quali la Cjpjera di Consiglio, ha ch'a­
mato . responsabili Nasi e Lombardo 
sono 10 : 

1 Peculato e hìw por avere distrat­
ta, io correità fra loro, 50,000 lire per 
viaggi a Milana, Venezia, ecc. falsifi­
cando le note presentate all'ecottoma, 

2 Degli stessi resti ppr avere in 
Roma e Napoli, nel 1901903, distratto 
oggetti acquistati eoo .cjenari d.el Àlini-
staro presso la ditjie. Ginor'i, 'Ilìtmar, 
Gfigiatii Bianchelli, Spà, 

'3 Degli stessi reati per aver distratto 
1469 lire pagate dal Ministero alla ditta 
Sohemboche e Bjldi per.lavori- fotogra­
fici r'guardanti Nuczii Naìi, i figli e 
Lombardo. 

4. Il Nasi per gli stessi reati per 
avere distratto per uso personale piante, 
oggetti telefonici e un ventilatore. 

5 Nasi e Lombarda di pecolàto per 
aver distratto due biciclette, macchine 
fotografiche, apparecchi telefonici, stufe 
efic. 

6 Nasi e Lombardo di peCiUlato per. 
arpr sottratto due quadri delJerace .e 
mille.lire date al pittore Dilla per un 
ritratto di Nasi. 

7 Nasi di peculato per avere'ooneàs-
80,1000 lire allo scultore Boemi per 
un busto a lui fatto. 

.8, 9 e 10, Nasi e Lombardo d^ pecu­
lato continuato per avaro sottratta una 
quantità di mobili per il valore .di 44?.Q 
lire, libri per 20 OÒO lire ed infine per 
aver dato, servendosi di firme false é 
di false qualifiche, vari sussidi. 

Duranti e Rodolico debbono rispon­
dere di peculato e falso per avara 11 
deismo sottratta in daino dal Ministero 
somme alterando i mandati di pagsi-
m^lj^p, ed il secondo per aver sottratto 
la sqpama di 200 lire falsificando gli 
ordiaatl<vi .djj, pagamento in favore di 
Adalgisa GoDÓma, 

IL KRIULI 
• I ' iii'ae» 

irpròcessò del Muri'r 
Dopo quattro giorni di ripone lari si 

è ripreso il processo doi Murri, 
Tutta la giornata fu occupata dalla 

lettura d-gli interrogatori, lunga e no­
iosa. 

Nessun fatto nuovo, malgrado la con­
testazioni sollevate dal P M a dalla 
P. C è venuto a portare luce maggiora 
nel terribile dramma. 

Oggi la lettura de,;li atti oontihua e 
dlfdaimente vorrà' esanrita. 

la complesso, J'ìòteresse per questa 
tanto attesa causa è assai scemato. 

CslsidoaMtopio 
B/nnomaNt le» , -- Ogki 10 marzo, 

si ricorda la morto del patriota Giuseppe 
Mazzini. ' 

I calendari cattolici rioordliuo S,''Dito''' 
nisio, S, Leonzio, S. AtaSa, Beato AnarOa.' 

BCTemerldl « t a r l e l s e 
IIIAPKBTDRA DEL TEATRO SCOIALE 

10 \marw I8iì1. -^ Viene riaperto, î  
Teatro Sociale a Udine'; chiuso-dal 1959i 
per dimostrazìono .politica. Si rapproson" 
tava la « Rivinciti > di ToobaUo Cioonl ' 

BaU«tUna mstattPoloaioo 
T J D D J E — Riva Castellò 

Altezza sfil mare m. 130 — sul suAlo m. 30 
hri 9 : bello'.'-

Tomporat.,mas',12.6'| Mitaitna -1-1.3 
Madia;, 3.28 ) Acqua cad. mm. 

Oi;gi' 10 marxo ore 8: 
Termometro 4,3 1 Min. apar. net. •i-l.a 
Barometrò 7SIÌ { Slato atmos.: variò. 
T e n t o : S. 0 . | P ress . : calante. 

INTORNO-ALLA GHISI 
Sempre'al «sioatefat....» 

Pareva che l'cn, Fortis volesse a po­
tasse costituire il sua Ministero in 
quattro e quattr 'otto'— in un paio di 
giorni al più'— a invéce egli è an-
oora e oon molti grattacapi, e gli of-
flolosi annunziano un oo' malinconica­
mente ohe per fare il Miuistero oc­
corrono uo paio dì giorni.,. ancora. 

Dai medesimi officiosi trapela una 
certa irritazione contro 

le diffiooitaì 
òreate intorno a Fortis specialmente 

da < dova meno si dovrebbe », e cioè 
nell'ambiente di quella Sinistra pib o 
ineno < storica», dalla quale I'on. Fortis 
voleva fare una delie sue due sta^e. 

Pare infatti che la^ Sinistra opponga 
rifiuti ed esclusioni che toglierebbero 
all'pn. Fortis la staffa di Destra. 

Fatto sta che le difficoltà crescono. 
L'on. tiorio, sebbene fatto chiamare 

due volta al Quirinale, persisto nel 
rifiuto. ,. 

L'on, Boselli non accetta più-, anzi 
è partita per Torino. 

L'on. Gallo pure rifiuta. 
Sicché pare che l'on. Fortis si terrà 

press'a poco il vecchio Ministero, com­
preso Luzzatti, che non si farà pregar 
troppa, od esclusi forse solo Tedesco e 
.Orlando, e sostituito alla Guerra il Pe-
dotii con un altro generale purchessia, 
tanto per cambiare. 

il 'fiohleyno i^ì Vàdioali 
Mentre gli officiosi si sfiatano a gri­

dare che Foftis procede io perfetto 
accordo con Marcora, il Seoolo man­
tiene sempre più fieramente la dichlB'-
razione di guerra. 

E Sacchi, col quale Forti» andò ie^i 
a conferirò, risposa facendo le sue ri­
serva sul contegno suo e dei - suoi 
amici. 

Invece si parla del possibile ingresso 
dell'on. De Marmls, del grappo radi­
cale, al Ministero dell'Istruzione. 

Conclusione ; il seguito a domani. 

Si confenna la'^co'iiifittia 
«e'ìa' ;a"t 

Rapiti all'affettu dui saoi cari 
sava oggi di vivere dopo bruve e oru. 
dele malattia, munita dei conforti roti-
diosi ij 

Clitéu Santajved. Gonoari'; Z 
d'anni Ili 

i fig'i dott. cav. Francesco ed Adele, 
la nuora, il genero, i nipoti ed i pa­
renti addo'orati uà danno il triste an­
nunzio.' 

venerdì alla ; I funerali segairenno 
fra 3 mezza, 

Il 'presente avviso serva di partaci 
pazione personale. 

Spilmbergo 9 marzo 005. 

Stamane alle 0 dopo breve e penosa 
malattia, cessava di vivere 

Pietro Gliialina fu Vito y 
d'anni 57. 

La moglie, i figli, la fiitlia e la nuora 
fie danno addolorati il triste annuncio 
ài parenti ed amici. 

Udino'i 0 marzo 1905. 
I funerali seguiranno domani venerdì 

'lo corr., alla ore 15, partendo dalla 
casa Piazzile Cividalu (teoria Prac 
chiuso) 'n. 6.' 
I 

' Qdesta mattina alle ore 7 spirava 
nel bacio del Signore 

Luigia Piva Zoppeili 
d'anni - 98,i 

li genero Carlo Burghart, i nipoti 
ed i pronipoti ne danno il triste an. 
nucKto pregando di essere dispensati 
da visite di condoglianza, 

doline,.10'marzo'100."j. 
I fanoruli avranno luogo domani alla 

ore 4 pom, partendo da casa Burghart, 
viale della Stazione, n. 15. 

Municipio' dì Udine 
Approvata dalla' Giunla Municipale ia 

matricola tassa Esercizio e rivendita pel 
1905 si rendo noto clic trovasi dopositata 
presso' l'IiTffioio ragioneria,. 

tfnioM FabttiPiea 

C A B DIACCI!.) 
• V'olótfl in moiI,o rapiflo, sjoiiri^siino scac-

ciiiro por aeinpro l vostri mnJ[iÌ litieturbi di 
(àviVQ rooonti o cronicft? Yoleta,):o\^ustozza, 
culma pci*diino (ioirorgauismo ? J 
f Opuscolo (>iuti3. — Sciiyoro : 

Premiato Lab.'Fwfti.^.ttj.gANOELA 
Alziii.n«|j^a^amo), 

TBaaHWiiiiBiu iiimiiui.',.jiBiiL'!iiCTg 

GOTT^ 
I l f c ì i ; M A ' r 3 ; S M I O I I O I S I O I 

ItlKirî ionti complelii rt)irAiiil)soiti,«u'Jr-
HBlrtl diftliiarató ilivi ,\Ieillci vero rimediò ra-
illOhlfl, 

Gliicdrire {afoTmaxIdni o opininoli al Premiato 
Lahoratorio O A I I L O Ai i rvAi ,» ! — | 
Amano* . 

Le ulteriori noti/ie oonfermaao ohe 
i èsito della decade sanguinosa che re­
sterà nella storia dell'umana ferocia ^ 
sol nome di battaglia di Makden, è la 
sconfitta dell'esercito russo, su tutta 
la lìnea. 

' Pare però che Kuropatxine sia riu­
so to a sfuggire all'acc^ircbiamento a 
che batta in i l'irata fra grandi stenti 
col grossa deirasarcito. 

Le cifre dei morti e feriti Dono spa­
ventose. Più gravi sembrano le perdite 
da parte dai giapponesi. 

1 giapponesi, sebbene stanohi!sim<, 
aontinuano l'inseguimento. 

Là cóninianda a un collega 
. Si ha d u ' R o m a d ie il buon Novsa,-il 
nòto ed autorevole corrispondonto romano 
del Secolo^ è stato nominato coiomondatore 
della Corona d'Italia. 
i, I coUoghi gli atiiiiuo pi'ciiaraiido un ban-
olietto. 

E . MERCATALIj dir.-propr. rispons. 

m 
Caasr fondata nel 1868 

S A i i T £ D A L L A VENEZIA 
Ùdftne, V i a Aqiu l i c i a , SO 

YEm^/dAy a* Agostino, Calle dei Cristo 2210 
dpooialltà 

Yernìoi ti fuoco dì grandcj 
durata. 

Si fdL'aiscailo Ospedali — 
CoUfìgì -*- Sedie e tavoli 
per Gaffe. 

Si ese­
guiscono 
eluslici di 
qualsìaBi 

misura, 
rote ttLd-

taliica '0 
a molte 
spirala. 

P rezz i da non t emere coaoor reoza 

Prof. Ettore GMaruttìni 
por le MALATTIE INTERNE e NERVO ^ E 

Visite dailB 13 alle 14 - HncatiiBiOYO,J.i4 

Acqua di Petaoz 
eDàestsmBî  petssfvàbiceìMaisiiIiitg 

dal Ministero ^Ungherese brevetuta ÌXÌ.V 
SAIiBTi ia iS », 200 Certiflcati puramente 
italiani, fra i .quali uno del comra. Carlo 
Sogliono medico del defunto Bs .Viuberto. I 
— uno del comin. 0. Quirico medico di 
S. M. trittOTÌo Emanuele' I H . — uno del 
cav. Giuseppa Lapponi medico di-SS. Leone 
TfTTI — uno del prof. com. Quido Bacaslli 
dirotterò della Clinica Generale di lloma 
ed ex KinÌ8tro della Pubblica Istruzione, 

Concessionario per l'Italia : 

A. V. U A U n O - U d i n e . 

Kappmentata diilla EtaingelD Fabris '- Diiiae 

AFFAmna 
Asma Bronc'iiale - Bronchile Cronica 

(ISLttr^lvluuu «omiiletn col Avlelire l i f q u o - . 
rm. Ava»ttidi. — rhiclpri! infomuulone e j 
opuscolo ni l'reiiiiiito SUiltìlimciita Chiti-Fann. j 
OAIVIJO A U N A I J I M — nitiano.,] 

•BBBWKBBWahtfhiMBli taiiilli l'ITf TMWIWI RIGAiO 
julegaute Album per oartolioe illustrate 
'a chi invia il, proprio indirizzo e pn 
.tranoobollo da cent 10 al Corr,ì^e 
•N<i»on9le- V'.d. Sirtori 18, Milano.. 

I Oli d'Oliy» ^er Fiipiiglie, iRtij^iti, 
Cooperative ed Aibergoi. 

S^Hliorta7,ton« iiiou<Mi^l« 
oJU' iiiisrossio. o a l i n ^ ^ a | t o . 

; Cbìodere «impioni e oafaioglii ai 
Sigg. ; , Sasso a Z'igli, Qiue^a. 

FERNET B m n m 
Sjìacialità dei Fr t t tol l^l l ^ ^ a u c a 

dì jlitano 

AiUKTO, Tonico, Corj^obora^^e,, D iges t ivo 

Oiiardaisi dallo coiitraiYttzioi^i 

Rimedio pronto e s icuro con t ro 
il GOZZO 

Si Tende u n i c a m e n t e pressa il 
p r e p a r a t o r o G. B. .$str^{|ÌRl — 
Taroento (Udina). 

l i . 1.60 il 11. ili tutte le ti^rmaoie. 
— Un 11, franco nel Regn^ verso ri-

I mossa dì L. 1.7Q ; 0 fi. (oytra ,com-
I pietà) 11. 0 , 

A T Y Ì S O 
E' aperto a tu^a 15 corr. mese il 

concorso ql posto di agente conduttore 
alla Cooperativa di consumo di Paderno. 
Per scbiarimonti riv9lgersi al consiglio 
d'amministrazione. 

1 DAL B R U N 
SCHIO ss= 

Prem.' Br«v.' Imperiiiea!)ili «enza somma 

cojifAxLonA « s t o f f e per VomiDi, • 
Sisnort, Utl'.ii.'ili. B»mMni, OolUji. — Vestiti | 
f p!i3ti — H.ii;lari — Falotobl -A'Miintellino — j 
Sotuac — Matlid — Bsmtli '— CjpjdUi di | 
lassù 0 correnU. I 
Lavoraiiore cmnplsta iltlla lana flrsnglt I 

tino alla conlezione iillinijla. 
ca iup ion i o oataiositìl aratiB 

Urinen; Xjoaen D a i xlru'A - 0olkl«> 
- (VENETO) -

OFFICmE YELLISCIG 
UDINE, presso la Chiesa iello Grazie •'CIV.lDAUE,"Piazza!]imlÌB Cesars 

BICICLETTE •'MOTOCICLETTE •• AUTOMOBILI • IMPIàNTI lELEFONICI 
G a ^ a c e t i l e n e 

'MOTOCICLETTE •• AUTOMI 

Suonerie - Parafulmini 

Novità Apriporte eièttrìoo (brevetto Veliisig) 
jeiv m n m . a: .per, stadio lIbraTotto M i g ) 

Specialità s 
Riparazione > Immèdiatai dii qualsiasi «accumulatore j 

—=ó 'Pagameiiti vateaii «c=—. 

file:///marw


I L F R l U L ì A, 
' ! ! l # } U s B » i i J i Fieevono esslBSivainentB per il "Frittlu^lFessol'AmMstfazione ie! RÌOPMIB in Udine, Via fiMiwn S. 8. 

%*0 
« Alimento compie- ( ^ ^ B 

to pei bambini a baso V 

AMARO B A R E G G I 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' & N O R E 
Valenti autorità mediche io dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

jgpg. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabapbapOi oltre d'at-
sitaia tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fapro-China* 

U S O ) Un bìoahlerino prima dei pasti. — Preadendooe dopo il bagno riiìTigorisoe ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte io FaraiSGle, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE allo farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Maraa 
tjiesiaig 

Diriger. I. domamle alla Ma: £. fi. Fratelli BAREGGI • PADOVA 

^̂  ^i 

VERO EsTRAHO DI CARNE 

UE 
Il nome di L I E B I G può essere 
osato eselasivameDte per eon» 
tpaddistlnguere l'Estratto di Game 
della mwmm itlEBlG. (Sen­
tenza della t Gorte d'Appello 
di Mila&o 20 Gennaio 1900). 

UBORATORIO CHIMICO DELLA SALUTE 
m Como Magenta, 60 - Uilano. 

ESieUTTI EXTREOiBCENTRAÌil 
Gol nostri T : 8 T R A T T I B X T K A C O ' C K K T R A T I Bi poBSOno f«b-

brioara da ahjungue c o n i a mAseimn t'ai-ilt^^.e pro^teaza:I<lQUori, 
Rosoli, "BUxir, Cremo, Soiroiipi, cha si usano in oonimeroio; ot to. 

,nondo del l'^odotti squtsitL o con Rranrlo riB]mrinio. — Qui fuo-
cifluto l'nlpnco dei prlnolpaìi Entratt i eolamente, aVTert&nao poro 
oha toniamo ^li Batratt i nnolio por (lualunqac al t ra ^nall tà tti li­
quore al possa ohiedare. 
AbSinthft 
Antiua tjodro 
Albrms 
Amaro relsina 
Am rio fi no 
An satte d'Olanda 
89»ó.l:ottns 
Bitter 

• Cenìorba 

PREZZI 

Charlreujie 
Cognac 
Crumfl Vanigltii 
Curafrio 
Elisir China 
Fernat 
Ferro China 
Kummel 
Marascliino Zara 

-.40 

Menta Glaokito 
Hlilaflori 
Punch InghM 
Ratafià 
Rhum Kingston 
Sciroppo Arancio 
Sciroppo FambroisB 
Sciroppo Ora-natlna 
Vermouth 

0),iti dofi« h a uni ta 
min facile latrux. 

La doso per l Vitro L, 
n n 3 l . t r l n > , -
« n e i » <,sra 

Spese di BpoiUziono fuori Mliuio: Oont. 25 pcrinicohi rofconi. 
fino a gr, tón — cent. 80 per purcJii lino u Kg. B -~ h. i,2o ilno a Kg. 5, 
(Katero )! doppio). 

- ' - "COMK SAOGiO Bi BpedlBOono 6 dosi d! Estrat t i por i litro a 
AOoUa fpn quelli sopra cleiipnli. 
' X*er 1 .̂̂ 8,26 franco di p'orto in tu t t a Italia • EEtoro L, iM. 

\ C^LO.BUtl D È L I A |Ati \?TB. - I idù indicati ogntpo lii.atiiioliozza 
•̂  ' e le malattie'cniiBate dit Ingorgili intestinali, -~ Scatola L. 1 

(franco di porto L. 1,30), 
^.AUPlìl . - . L i n i t PTifo iiortentosio elio vniiri^co Ja Bordifà q 1 mail 
1̂* '^ 'Usep ' l l ! . - '̂̂ " flai^pnP U J;rfl/rr'irii'i>.di.nort<):iLl7s) f, 
Ì 0 A l l T # u \ l t f pi;r4.H'ALi'T'.i-l''lhfl(u.<M«l.rto pefli^^^ 

" oeclildl pcnilctj, (Tc, —Un llrtrone Ci'nt, OD (fnuioo dì purloL.l) . 
DEPILATOItlO DIAfTA. ~ 11 mifiliur r ik i 'va to par far siiarirc per 

oUìJaaaJi-ThiaJ^enZa l&éoiir triiciA» dt'itpf Wcsàlutamentcllntitoom 
— Un flacone L. a (franoo di porlo L. n,M). 

FOTIPPR, — Spnoiflco sovrano contro la calvizie; TCramcnte offi-
CBOe per Io sviluppo dei capelli e della barba.— ,UnaboU, L. S 

M I O l U T f c ' & ^ h i S f t M s S i t a n o t t ifer'crntielli e bntba, eì^a ni i j i 
irliea ogni SO ffiorni circa. Dil nn colore dal oaatuno chiaro al 

, noro iuienao, Innootta. — Un flacone L. 2fii (frauoo di uocto' j 
; l j i^^.2,?6i. '̂ .̂  ' y . r - '•••, > . ' ' •' • ^'•'^' 

BliATIS. — Opuscolo flpoolftlo Clio tpftftft (li Bpcclalltii iiiodlol-
nnli, di tirodottl chimici..<}c}1ti vroiiaraziune di liquori, rosoli, sci. 
ro'ipl, «ce. (Il aroiuA pei^iTinì, ili colori vcgutAll innocui, dello ma-
ÌAttìiì do! villi.  

' I, ', iniiìrlmit I» ordliiaiM, attere,' oartallne vaglia iMóalns'nte a-• 
LABOSATORIO CHIMICO DELLA SALUTE 

^ Ooaao MAGENTA, 50 - MILANO. 

Rubrica utilo 
pai lettovi 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Uiim. a Venexia da Vemxia a Udine 
0. 4.20 
A. 8.20 
O. 11.25 
0 . 13.15 
M. 17.30 
D. 20,25 

8.33 
12.07 
U.15 
17.45 
22.28 
23.05 

D. 
C. 
0. 
D. 
0. 

4.46 
6,06 

10.45 
14.10 
18.37 

M. 23.30 

7.43 
10.07 
15.17 
17.05 
23.26 
4.20 

da Uditu aPontMa daPmiehba a Udine 
0. 
a. 
0. 
D. 
0. 

6.17 
7.58 

10.35 
17.15 
17.35 

da Udine 
0. 6.25 
0. 8.00 
H. 15.42 
0. 17.25 

9.10 
9.66 

13.39 
19.13 
20.45 

a Trieste 
3.25 

11.28 
19.00 
-0.28 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.50 
9.28 

14.39 
10.55 
18.40 

7.38 
11.00 
17.09 
19.40 
20.07 

da Trieste a Udine 
A. 
M. 
0. 

(*)M. 

8.25 
9,00 

16.40 
21.26 

11.06 
12.60 
20.00 
•7.32 

(*) Questo t - n o si ferma a Gorizia, dove 
couvieuo aspettare circa 7 ore e mezza. 
da Udine a dividale da dividale a Udine 
M. 
M. 9.5 9.32 
M. 11.40 12.07 
M. 16.05 16.37 
M. 21.46 22.12 

M. 6.36 7.02 
M. 9.45 10.10 
M. 12.36 13.06 
M. 17.16 17.46 
M. 

daCiMaraa aPoriagr. daPortogr. adaaarsa 
A. 9.26 10.05 0 . 8.22 9.02 
0 . 14.31 15,16 0. 13.10 13.65 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.16 20.63 
dadaaarea a Sfilimi), daSpiUrnh. adasaraa 
0. 9.19 10.03 0. 8.7 
M. 14.36,. 16.27.- U,-13,10 
0. 18.40 Ì9.30 0. 17.23 

3.63 
14.00 
18.10 

Udirte 8. Giorgio 
M. 7.69 D. 8.04 
M. 13.16 M. 14.15 
M. 17.66 D. 18.67 
M. 19.26 20.34 

Venexia 
10.00 
18.20 
21.30 

C) Con questo treno si prendono le co­
incidenze ohe concedono di giungere aPa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.48, a 
rirenze alle 16.17 e a Berna alle 21.46; 

Venexia S, Giorgio Udine 
—.— M. 8.10 

(")0. 7.00 ' M. 9.10 
K. 10.26 U. 14.60 

—.— M. 17.00 
D. 18.60 , M. •20.63 

8.58 
9.68 

15.60 ' 
18,36 
21.39 

(*•) Con lifie^tà corsa coiiioidé auella olle 
parte da Bom'a alle 14.30 del giorno in-
naoà, toccando JB r̂enze alle 20.50 e Bo 
lognà alle l.lO. 

•il •' '-111"! i . l » 

Udine 
7.10 

13.0S 
17.56 
10.25 

3. Giorgio 
D. 7.59 

( • " )0 . 14.15 
D. 18.57 

20.34 

IWestt 
10.38 
19.46 
22.40 

('*•} Con questo treno coincide il di­
retto che parte da Milano alle 13.5 e tocca 
Verona alle 16.10. 

Trieste 8. liorgio Udine 
—, U. 3.10 8.68 

D. —.— 31. 9.10 9.68 
M 17.00 18.33 

U. 12.30 M 14.50 15.50 
D. 17.30 M. 20.63 21.39 

Tramvia a vapore 
da Udine aS. daS. a Udine 

JB.A. S. 7". Daniele Daniele S.T. S.A. 
8.15 8.30 10.— 7.20 8.35 9.— 

11.20 11,35 13.00 11.10 12.25 —.— 
14.50 16.6 16.35 13.56 16.10 16.30 
17.36 17.60 19.20 17.30 18.46 —.— 

Servizio delle oorriere 
Pex deridale — Bocapito all'< Aquila 

Nera >, via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividalo allo 10 ant. 

Per ITlmla — Becapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nìmis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

F«T Fornaio , Kòrtsgliaao, Cttatlon*— 
Becapito aUo e Stallo al Cavallino » 
via Poscolle — Partenze aUe 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Morteglìano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Fez Bertiolo — Becapito e Albergo 
Boma>, via-Foscolle e stallo «Al Na­
poletano», jontePosoolle — Arrivo allo 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Xrivisaano, Favia, FalmanoTa — 
Becapito i Albergo d'Italia » — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno. 

Fez FovoUtto, Faedie, Attimia — Be­
capito t Al Telegrafo », — Partenza alle 
16 ', arrivo alle 9.30, 

Fez Codzoijo, Sedsgliano — Becapito 
t Albergo d'Italia* — Arrivo alle 8, 
partenza alle 10.30 di ogni martedì, 
gioveilì e sabato. 

Fez Teoz, Bmgnaito, Uaztegliano, Udina 
— Becapito òlio cS alto Paniuzza» Sub. 
Qrazzano. — Arrigo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedi e sabato. 

FàgfxiacoO"'iI7dlae. Partenza da Pagnacoo 
oro 7 — Bitorno da Udine oro 9 ed ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partenza 
da Pagnaceo ore 2 — Bitorno da Udino 
oro 0.30 pom. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udina 

Caria vudio dei vahri puòblioi e dei emubi 
del giorno 9 marzo 1005. 

BBHDITA 5 •/. • 
. .» VI •/. . 

Azioni. 
Busa» i' Itsiis 
FsrroTÌQ Meiidionall 

D MaditwranM . . 
SocltU Venata, 

Obbligazioni. 
E'erroT. Ud]nft.Pontfbba 

n MiiridlonaU . . 
fl MaditsrraDee i "U 
, Italiane i '1, 

am di Rama (4 <J. «ra) . 
Cred. wm. a prov. l-.'li 

Cartelle. 
rondiaria Bansa Italia 4°/, . 

> » . * ' . ' i • / . 
, Canaa, Milan«4«/, 

ifi */. 
» . " - 1 .,*• '.* 
, IiL Ita)., Barn* 4'/* 
, Idem 4Vk'/i 

Gambi (ohequee - a villa). 
branda (oro) . . . . 
Londra (iterliaa) . 
Germania (marahi). 
Anatria (coraaa) . 
Fielrabargo (m'oli), 
Rnnauìa (lai). . . 
Miova Tork (doUarl) . 
Tàmliìi (llro tnraha) . 

!04 83 
102 
76 

I1B5 SO 
757 95 
458 
IZS 

SIS 

sas 
608 
384 

fil 
508 75 

511 ' . u 

«18 iO 
510 50 
5«l — 
SS S7 
ts 21 

its 10 
104 S4 
M6 53 
SS 16 
5 14 

itt 74 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'Inf&itN t 

(Via dalla Prafetinn n. 14) 
aperto ai Lunedi, Merosladl e Venerdì 

eccettuati i festivi. 

MALATfffi~DEGLI OCCHI 
dalla ore II aUa 12 

Specialista doU. Antonio Oambarotlo 
loltanto il marcoladL 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore 18 alla 14 
Specialista doti. Oscar Luxxallo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalla ore 14 alla 15 
Specialista prof'. Guido Serghint. 

'MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore 15 alle 16 

Specialista doti. Giuseppe Murerò. 

Cartolerie BARDUSCO 
Mercatovecchlo Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
G R A N D E D E P O S I T O CJI^RTE 

fine ed ordinarie, a maoohina ad a mano 
da flcrìvero, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

OSS«ìt i di caiHcallepi» e di d i s s o n a . 
PREiaJSSBI P I IFABJBJRICIA 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genei e 
economiohe e di lusso. 

' Stampati per Amministrazioni pubbliclie e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta oonoorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opero Pie, UXlioi, ecc. 

S e r v l x i o n a o u r a t o . 

ASMA ed AFFANNO 
bronchiale-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi CQll'AQ'anno, Tosse, 
Catarro,Safracazioni,Dislurbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all ' istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmeuts é prestò I Scrivete 
od inviate semplice bigliel^ta da visita alla 
Premiata F a p m a i o i * C<ilt8miiblii| in 
Rapallo Ligure, ciie .gratis spedisce la 
istruzione per ìa guarigione, Gratis 
pure mandasi dietro richiesta' l ' istru­
zione contro il D i a b a t < ^ , 2 

«Tort-Tripo,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0,60 t̂ l pacco. 

ydiao 1906 — Tip. Marco Barduse( 


